
CALCIO / SERIE B

BRESCIA. Il tecnico e l’uomo. La
sua professionalità e la sua di-
sponibilità. È un Rolando Ma-
ran visto da dentro, dove per
«dentro» si intende il campo
da gioco e gli occhi quelli di chi
l’ha conosciuto agli inizi della
sua carriera e nel clou della
stessa.

«A livello umano ed empati-
co merita un 10 - dichiara sicu-

ro Simone Dallamano, in quel
Brescia di B del 2005-2006 con
Maran, fino allo "sciagurato"
cambio nel finale con Zeman,
al timone - Rolly è stato davve-
ro uno dei migliori che ho avu-
to come persona. Con noi era
alla sua seconda esperienza in
panchina dopo Cittadella, ma
tatticamentericordochegioca-
vamobene con quel 4-4-2.Era-
vamo una squadra forte di no-
stro,ma lui ci dava sempre otti-
me indicazioni: niente di ecla-
tante, ma eravamo equilibrati,
quadrati. E giocavamo anche
bene».

Punto forte. Il pensiero va al

suomodusoperandi: «Bravissi-
monellagestionedellospoglia-
toio,nell’approcciarsicon igio-
catori. Grande persona. E sotto
l’aspetto tattico, ora avrà chia-
ramente un’esperienza ed una
visione più ampia del suo lavo-
ro, E poi, l’ho visto entusiasta
di questo ritorno: ultimamen-
te, non sono tanti quelli che ar-
rivano al Brescia con entusia-
smo, purtroppo…».

«Un allenatore molto prepa-
rato, puntiglioso, di carattere -
afferma Dario Dainelli, attuale
collaboratore tecnico del Ge-
noa, due stagioni e mezza da
rondinella nei primi anni del
nuovo millennio, quelli targati
Roby Baggio e quattro dei sei
passati al Chievo con Maran
sulla panchina -. Al Chievo era-
vamo una squadra "vecchia"
calcisticamente con tanti pro
ma anche dei contro e lui riuscì
ad andare verso la strada giu-
sta. E la gestione di giocatori di
una certa età e con una certa
carriera alle spalle non è mai
semplice,néscontata. Sottol’a-

spetto tattico è uno che sa ade-
guarsi alle situazioni e alle ca-
ratteristiche dei singoli, facen-
do di necessità virtù: in quegli
anni(quelli dellaprobabile ma-
turitàprofessionaledelneo tec-
nicodel Brescia, visto chele an-
nate al Chievo in serie A sono
state anche le più numerose
sulla panchina di un club, ndr)
abbiamo giocato sia a tre che a
quattro, variando un po’ tutto
negli automatismi difensivi,
ma anche a centrocampo ed in
attacco».

Pilastro. Sul quanto sia impor-
tante lasciare tempo al lavoro
di un allenatore, e quello «la-
sciato» dai clivensi a Maran ha
certamente dato, almeno nei
primi tre anni, i suoi frutti, Dai-
nelli conviene: «Ho sempre
pensato, prima da giocatore e
ora da dirigente, che la cosa
piùimportantesia avereetene-
re fede ad un progetto vero.
Scegliere un allenatore con cu-
ra che faccia al caso della pro-
pria idea calcistica e lasciarlo
lavorare dandogli credito e fi-
ducia anche nei momenti-no,
è fondamentale. E del resto,
quegli anni passati insieme lo
confermano».

Anche il giudizio sul Maran
uomo è lusinghiero: «Io ero già
in là con gli anni, quelli insie-
me a Maran mi vedevano tra i
35 e i 39… Il nostro rapporto
non era certo quello che pote-
va maturare tra il ragazzino e il
tecnico e forse anche per que-
sto conservoun ottimo ricordo
di quanto ho vissuto con lui e
anche con lo staff: un rapporto
"maturo"». //

SALÒ. Attenzione, precisione,
intensità. Alla FeralpiSalò
manca ancora un po’ di tutto
questo per essere pienamente
all’altezza della serie B e, in
particolare, del Como che do-
vrà affrontare fra una settima-
na nel secondo derby dei la-
ghi. Il terzo stagionale lombar-
do, con i primi due che hanno
fruttato quattro punti alla
squadra verdeblù: i tre ottenu-
ti in riva al Lario (ma a Lecco,
sull’altro ramo, per dirla man-
zonianamente, un 2-1 firmato
dalle reti di Balestrero e Felici)
e quello del Rigamonti contro
il Brescia, con La Mantia a fir-
mare il momentaneo vantag-
gio dei verdeblù.

Certo i problemi di organico
evidenziati dal lungo elenco di
assenti per la gara di sabato
scorso con il Bari (ben otto; la
situazione è però in migliora-
mento) non hanno aiutato né
StefanoVecchi né MarcoZaffa-
roni che lo ha sostituito, ma i
numeri sono oggettivi e non
dalla parte della compagine
gardesana. Almeno non tutti.

Concentrazione. La squadra
gardesana ha una media di 50
palle recuperate per partita. In
termini assoluti non sono po-
che,ma in serie B la mediaè su-
periore (53,51) e quella del Co-
mo va ben oltre, con un 55,83
cheèun dato davvero eccellen-
te; aggiungiamo poi che le pal-
le intercettate dai blu sono
17,33 a partita (contro la 15,25
della FeralpiSalò; la media del
campionato è di 16,14) e pos-
siamo capire che l’intensità e
l’attenzione che la squadra co-
mascahasin qui messo incam-
po sono davvero di alto profilo
e la classifica, che parla di un

sesto posto con una gara da re-
cuperare, traduce al meglio
questa capacità di sporcare
gran parte delle manovre av-
versarie e di rischiare poco.

Sono pochi, sotto la media
del campionato, anche i drib-
bling subiti, 5,50, ma in questo
aspettoanchelasquadradiZaf-
faroni (5,67) è sotto la media
delcampionato di6,71.Vuoldi-
re chenell’uno contro uno (for-
se perché l’avversario è lì da-
vanti agli occhi) anche i difen-
sori bresciani sanno farsi vale-
re, mentre è l’organizzazione
di squadra che deve essere mi-
gliorata. L’azione del primo
gol subito dal Bari sabato scor-
so è sintomatica, con un cam-
bio di marcatura saltato in av-
vio della fase di copertura che
ha consentito a Nasti di essere
tutto solo nel cuore dell’area e
di poter insaccare facilmente.

In quanto a duelli difensivi
vinti, peraltro, la FeralpiSalò
con 25 è praticamente nella
media del torneo (25,08) e fa
meglio del 24,67 del Como, an-

che se i contrasti difensivi vinti
sono pochi (12,33) in relazione
sia alla media dell’intero tor-
neo(14,71)sia al 14,17 dei laria-
ni. I quali hanno un reparto di-
fensivo migliore di quello ver-
deblù anche sulle palle alte.

Testa. Eppure nel gioco aereo
la compagine bresciana non
demerita,ancheperchéha cen-
trali difensivi dalle grandi abili-
tà (aspettando Camporese ci
sono i vari Ceppitelli, Pilati e
Bacchetti) ed in avanti La Man-
tia resta fra i migliori del cam-
pionatoinquesto fondamenta-
le. Lo conferma il fatto che con
il 50,71% dei duelli arei vinti la
FeralpiSalò fa meglio di tante
squadre di B (media del 50%) e
del Como, fermo al 48,75%.

Basteràquesto sabatoprossi-
mo alla FeralpiSalò per uscire
dal Sinigaglia con un risultato
utile? Bisognerà sì usare la te-
sta, ma non solo dal punto di
vista fisico: per essere all’altez-
za del Como, e del campiona-
to, serviranno quell’intensità,
quellaprecisione e quell’atten-
zione in ogni fase della partita
che i gardesani sinora hanno
mostrato solo in parte. //

FRANCESCO DORIA

BRESCIA. Non era un (nuovo)
esordio ufficiale: per quello c’è
da attendere sabato 25, quan-
do il suo Brescia sarà di scena a
Pisa. Il ritorno in panchina di
Rolando Maran, però, è anda-
to particolarmente liscio: 4-0
rotondo al Bellinzona (secon-
da divisione svizzera) nell’alle-
namento congiunto a porte
chiuse disputato ieri al Riga-
monti.Unpokermaturatointe-
ramente nel primo tempo: gol
in apertura di Moncini, rad-
doppio su punizione di Galaz-
zi che ha poi fornito l’assist per
il tris di Bjarnason, e infine il
puntoesclamativodiBertagno-
li.

All’appello, oltre ai soliti noti
(Adorni, Jallow, Bisoli e Paghe-
ra), mancavano pure Fares, Ol-
zer e Borrelli: acciacchi lievi,
ma da gestire, e dunque ieri
non s’è voluto correre alcun ri-
schio. Tutti e sette hanno lavo-
rato in differenziato nella mat-
tinata a Torbole. Le indicazio-
nipiù interessanti nonle ha pe-

rò fornite il risultato: Maran è
ripartito dalla difesa a tre (Pa-
petti, Cistana e Mangraviti so-
no gli unici ad aver disputato
per intero il test) e s’è affidato
ad una sola punta, Moncini,
supportata inizialmente dal
doppio trequartista (Bjarna-
son e Galazzi).

In corso d’opera ha trovato
spazio pure Ndoj, che insegue
una nuova chance dopo aver
trascorso le ultime settimane
ai margini. Si è visto anche Ga-
rofalo,che si allenacon lasqua-
dra ma resta fuori dal progetto.
Per le rondinelle, ora, una do-
menica di riposo: ripresa in
programma domani alle 14.30,
a Torbole. // L. C.

Brescia 4
Bellinzona 0

«Brescia, fidati:
con Maran hai fatto
la scelta migliore»

Biancoblù. Simone Dallamano ai tempi di Maran allenatore

I biancazzurri

Fabrizio Zanolini

Dallamano e Dainelli che
hanno lavorato col tecnico
promuovono sia l’uomo
sia l’allenatore

Gialloblù. Dario Dainelli con la maglia del Chievo

FeralpiSalò imbattuta nei derby lombardi
Verdeblù

Vittoria a Lecco
e pareggio a Brescia
Ma il Como sinora
ha numeri migliori

A Lecco. Così Felici ha firmato l’unica vittoria dei gardesani in campionato

In campo. Rolando Maran ieri

L’amichevole

Tutte nel primo tempo
le reti delle rondinelle
Moncini unica punta,
in campo pure Ndoj

Ok la prima uscita
Poker al Bellinzona
e prove di 3-4-2-1

In gol. Bertagnoli, qui con Huard

BRESCIA (3-4-2-1): Lezzerini (Andrenacci);
Papetti, Cistana, Mangraviti; Dickmann
(Riviera), Bertagnoli (Besaggio), Van De Looi
(Fogliata), Huard (Garofalo); Bjarnason (Ndoj),
Galazzi (Ferro); Moncini (Bianchi). All. Maran.
BELLINZONA Muca (Iacobucci), Miguel, Peres
(Sauter), Centinaro (Alounga), Chacon (Lamy),
Tosetti (Mihajlovic), Zimmermann (Dieye),
Dixon, Pugliese (Seiler), Miranda, Pollero
(Samba).
RETI pt 5’ Moncini, 8’ Galazzi, 31’ Bjarnason, 37’
Bertagnoli.
NOTE Si è giocato allo stadio Rigamonti a porte
chiuse. Giornata di sole, terreno in buone
condizioni.
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